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COMUNE DI FORNO CANAVESE 

 

CITTÀ METROPOLITANA DI TORINO 
_____________ 

 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA  GIUNTA COMUNALE       N 108 del 16/12/2024 

 
 
 
OGGETTO: 
PIANO ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.) DEL COMUNE DI  
FORNO CANAVESE - APPROVAZIONE. 
 

 
L’anno duemilaventiquattro addì sedici del mese di dicembre alle ore quindici e 

minuti quindici nella  sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita, la Giunta 
Comunale, nelle persone dei Signori: 
 

Cognome e Nome Presente 
  
1. ARMENIO Vincenzo - Sindaco  Sì 

2. GAUDIO Alessandro Giacomo - Vice Sindaco  Sì 

3. CASETTI Aurora Cecilia Maria - Assessore  No 

4. TOMASI CONT Laura - Assessore Sì 

5. SCAGLIONE Davide - Assessore No 

  

  

  
Totale Presenti: 3 
Totale Assenti: 2 

 
Assiste all’adunanza il Segretario Comunale BOVENZI dr. Umberto che provvede alla 

redazione del presente verbale. 
 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 

 



Oggetto: PIANO ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE (P.E.B.A.) DEL COMUNE DI  
FORNO CANAVESE - APPROVAZIONE. 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Premesso: 
 

-La legge n. 41/1986 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato (legge finanziaria 1986) ha previsto all’art. 32 comma 21 l’istituzione, da parte delle 
Amministrazioni competenti, dei Piani di Eliminazione delle Barriere Architettoniche 
(P.E.B.A.);  
 
- La “legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate”, 
n. 104/1992 stabilisce, al comma 9 dell’art. 24 “eliminazione o superamento delle barriere 
architettoniche” che: “i piani di cui all’art. 32, comma 21, della legge n. 41/1986 sono 
modificati con integrazioni relative all’accessibilità degli spazi urbani, con particolare 
riferimento all’individuazione e alla realizzazione di percorsi accessibili…”;  
 
- Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 503 del 24/07/1996 ha regolamentato le norme 
per l’eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici;  
 
- Il 13/12/2006 è stata promulgata la “Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone 
con disabilità” nella quale i paesi aderenti si impegnavano ad “Enfatizzare l’importanza di 
includere nelle loro politiche ordinarie i temi della disabilità come parte integrante delle 
strategie pertinenti dello sviluppo sostenibile” e a “Riconoscere l’importanza dell’accessibilità 
all’ambiente fisico, sociale, economico e culturale, alla salute, all’istruzione, all’informazione e 
alla comunicazione, per permettere alle persone disabili di godere pienamente di tutti i diritti 
umani e delle libertà fondamentali”;  
 
- La legge n. 18 del 03/03/2009 “Ratifica ed esecuzione della Convenzione delle Nazioni Unite 
sui diritti delle persone con disabilità” ha riconosciuto il diritto alla mobilità ed alla piena 
fruizione degli spazi collettivi mediante accessibilità fisica agli stessi al fine di consentire alle 
persone con disabilità di esercitare i propri diritti di partecipazione a pieno titolo alla vita 
sociale;  
 
- Con il Decreto del Presidente della Repubblica n. 132 del 04/10/2013 è stato adottato il 
“Programma di azione biennale per la promozione dei diritti e l’integrazione delle persone con 
disabilità” e le istituzioni competenti sono state sollecitate ad adottare prontamente gli strumenti 
individuati dalla normativa vigente, tra cui il Piano di Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche (P.E.B.A.) in conformità con la legge n. 18/2009;  
 
- Il Decreto Legge 22/03/202 n. 41 convertito con Legge 21/05/2021 n. 69 art. 34 comma 1 ha 
istituito il “Fondo per l’inclusione delle persone con disabilità” al fine di dare attuazione alle 
politiche per l’inclusione, l’accessibilità ed il sostegno a favore delle persone con disabilità;  
 
- Il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ufficio per le politiche in favore delle 
persone con disabilità - 10 ottobre 2022 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 
2 del 3 gennaio 2023), all’art. 1, co., trasferisce, per l’anno 2022, euro 12.660.000,00 del 
predetto Fondo al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, destinando, 
euro 12.000.000,00 della predetta dotazione per incentivare la progettazione dei Piani per 
l’eliminazione delle barriere architettoniche assegnando alla Regione Piemonte euro 865.117,79;  
 



- La Giunta Regionale con propria Deliberazione n. 1-6515 del 16 febbraio 2023, ha stabilito i 
criteri per il riparto delle risorse tra i Comuni del Piemonte euro 865.117,79 secondo le modalità 
stabilite dall’art.3 dello stesso Decreto; 
 
- con nota prot. 9060/A1418A del 16 febbraio 2023, la DGR n. 1-6515 è stata trasmessa alla 
Presidenza del Consiglio dei Ministri ai fini della verifica della coerenza dei criteri contenuti nel 
provvedimento con le finalità del decreto stesso, verifica propedeutica all’erogazione delle 
risorse stanziate dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri; 
 
- con pec del 19 aprile 2023 l’Ufficio Disabilità della a Presidenza del Consiglio di Ministri dava 
comunicazione della prossima erogazione delle risorse previste per la Regione Piemonte pari a 
euro 865.117,79, poi incassate in data 23 aprile 2023 come da quietanza n. 14192; 
 
- con determinazione n. 1360 del 21 giugno 2023 la direzione Sanità e Welfare – Politiche di 
welfare abitativo della Regione Piemonte ha approvato, come previsto dalla D.G.R. m. 1-6515 
del 16 febbraio 2023, l’avviso pubblico per la presentazione delle domande di partecipazione dei 
comuni al riparto delle risorse statali per la redazione del P.E.B.A., da effettuarsi entro il 29 
settembre 2023; 
 

Premesso che il Comune di Forno Canavese:  
 è sprovvisto di P.E.B.A – Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche – previsto 

dalla normativa vigente ai sensi della Legge 28 febbraio 1986 n. 41 art. 32 comma 21 e 
s.m.i.;  

 con Deliberazione di Giunta Comunale n° 72 del 27 Settembre 2023 è stato candidato 
dall’Amministrazione comunale al Bando Regionale previsto dalla determinazione 
dirigenziale n. 1360/A1418A del 21/06/2023 per l’assegnazione di un contributo economico 
ai comuni per la redazione del PEBA;  

 a seguito dell’istruttoria prevista dal bando, è risultato assegnatario del contributo regionale 
pari a € 4.000,00 con D.D. 546/A2201A/2023 per finanziare l’adozione del PEBA;  

 
considerato che il P.E.B.A. è uno strumento di pianificazione strategico aventi le seguenti finalità: 

- migliorare l’accessibilità degli edifici pubblici e degli spazi urbani; 
- favorire la mobilità, la sicurezza e l’integrazione sociale; 
- coinvolgere attivamente i portatori di interesse e i cittadini (progetto partecipato); 
- aggiornabile mediante il continuo monitoraggio degli interventi programmati e attuati 
- analizzarne l’efficacia delle soluzioni adottate e migliorarne l’efficacia; 
- mette a sistema gli interventi: 
- ottimizzare i costi degli interventi; 
- pianificare gli interventi in un orizzonte di medio periodo; 
- valutare l’accessibilità come un sistema integrato; 
- proporre interventi correlati tra di loro; 

 
Richiamata la determinazione dell’Area Tecnica e Tecnico Manutentiva del Responsabile del 
Servizio Lavori Pubblici, Patrimonio, Manutenzione e Ambiente n.90 del 16/09/2024 con la quale è 
stata affidata la redazione del PEBA all’Arch. Gedda Gabriella per l’ammontare di € 3.700,00 oltre 
contributo previdenziale per Gestione Separata del 4% € 148,00 e INARCASSA del 4% di € 153,92 
per un totale di € 4.001,92 (offerta di preventivo acclarata al Prot. 2833 del 29/04/2024); 
 
Visti gli elaborati prodotti dell’Arch. Gedda Gabriella, C.F. GDDGRL58R41E379S, con sede legale 
in Via Beaumont n°3, cap.10143, Torino, P. IVA 04836120016, pervenuti in data 19/10/2024 al 
prot. 6619 costituenti il Piano di Eliminazione delle Barriere Architettoniche del Comune di Forno 
C.se: 
 



00.    Elenco elaborati 
01.    Relazione illustrativa 
02.    Allegati Relazione 

Allegato 1 – U00 – Modello scheda rilievo AMBITI URBANI 
Allegato 2 – E00 – Modello scheda rilievo AMBITI EDILIZI 
Allegato 3 – Modello questionario 
Allegato 4 – Risultati questionario 
Allegato 5 – Stima complessiva degli interventi AMBITI URBANI 
Allegato 6 – Stima complessiva degli interventi AMBITI EDILIZI 

03.    Norme di piano e schede grafiche 
04.    Fascicolo SCHEDE RILIEVO - AMBITI URBANI (U) 
05.    Fascicolo SCHEDE RILIEVO - AMBITI EDILIZI (E) 
06.    Planimetria STATO DI FATTO - AMBITI URBANI 
07.    Planimetria STATO DI FATTO - AMBITI EDILIZI 
08.    Fascicolo SCHEDE PROGETTO - AMBITI URBANI (U) 
09.    Fascicolo SCHEDE PROGETTO - AMBITI EDILIZI (E) 

 
Ritenuto che il suddetto Piano sia meritevole di approvazione; 
 
Richiamate:  
 la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 del 20/12/2023 ad oggetto “Approvazione 

Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2024/2026 – ai sensi dell’art. 170 del D. 
Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267” e tutte le successive variazioni;  

 la Deliberazione di Consiglio Comunale n. 36 del 20/12/2023 ad oggetto “Approvazione 
bilancio di previsione 2024/2026, della nota integrativa e del piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio – (Bilancio armonizzato di cui all’allegato 9 del D. Lgs. n. 
118/2011)”, e s.m.i. e tutte le successive variazioni;  

 la Deliberazione di Giunta Comunale n. 105 del 20/12/2023 ad oggetto "Assegnazione dei 
mezzi finanziari ai responsabili dei servizi - piano delle risorse finanziarie e degli obiettivi - 
anno 2024”, e s.m.i. e tutte le successive variazioni; 

 
Dato atto che è stato acquisito sulla presente deliberazione, il parere favorevole di regolarità tecnica 
di cui all’ art. 49 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 
Ritenuta la propria competenza ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs.18 agosto 2000 n. 267;  

 
Ad unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano, 
 

D E L I B E R A 
 

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante del presente atto deliberativo ai sensi 
dell'art. 3 comma 1 della L. 241/1990 s.m.i..  
 

2. Di adottare il Piano per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (P.E.B.A.), redatto dall' 
dell’Arch. Gedda Gabriella, C.F. GDDGRL58R41E379S, con sede legale in Via Beaumont n°3, 
cap.10143, Torino, P. IVA 04836120016 composto dai seguenti elaborati agli atti di questo Ente 
prot. n. 6619  del 19/10/2024:  
 

00.    Elenco elaborati 
01.    Relazione illustrativa 
02.    Allegati Relazione 

Allegato 1 – U00 – Modello scheda rilievo AMBITI URBANI 



Allegato 2 – E00 – Modello scheda rilievo AMBITI EDILIZI 
Allegato 3 – Modello questionario 
Allegato 4 – Risultati questionario 
Allegato 5 – Stima complessiva degli interventi AMBITI URBANI 
Allegato 6 – Stima complessiva degli interventi AMBITI EDILIZI 

03.    Norme di piano e schede grafiche 
04.    Fascicolo SCHEDE RILIEVO - AMBITI URBANI (U) 
05.    Fascicolo SCHEDE RILIEVO - AMBITI EDILIZI (E) 
06.    Planimetria STATO DI FATTO - AMBITI URBANI 
07.    Planimetria STATO DI FATTO - AMBITI EDILIZI 
08.    Fascicolo SCHEDE PROGETTO - AMBITI URBANI (U) 
09.    Fascicolo SCHEDE PROGETTO - AMBITI EDILIZI (E) 
 

3. Di disporre il deposito del piano in libera visione al pubblico per 30 (trenta) giorni 
consecutivi, e la pubblicizzazione di detto deposito a mezzo di avviso all’Albo Pretorio e sul 
sito istituzionale dell’Ente;  

 
4. Di dare atto che decorso il periodo di deposito di cui al punto 3), chiunque può formulare 

osservazioni entro i successivi 30 (trenta) giorni.  
 
5. Di precisare che nei trenta giorni successivi alla scadenza del termine per la presentazione delle 

osservazioni, il Consiglio Comunale approverà il Piano, esprimendosi contestualmente sulle 
eventuali osservazioni pervenute.  

 
6. Di dare atto che per la realizzazione delle opere previste dal Piano per l’Eliminazione delle 

Barriere Architettoniche, si procederà con successivi provvedimenti di programmazione degli 
investimenti e conseguenti imputazioni contabili, e pertanto il presente atto non comporta 
l’assunzione di nessun impegno di spesa a carico dell’Ente.  

 
7. Di demandare l’Area Tecnica ogni provvedimento conseguente relativamente al procedimento 

di assegnazione del contributo di cui alla Determina dirigenziale regionale n. 546/A2201A/2023 
del 26.10.2023. 

 
 

Di dichiarare, previa apposita separata votazione, unanime e favorevole, la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4° del decreto legislativo n. 
267 del 18 agosto 2000. 



Letto, confermato e sottoscritto 
Il Sindaco 

F.to : ARMENIO Vincenzo 
_________________________________ 

 Il Segretario Comunale 
F.to :  BOVENZI dr. Umberto 

___________________________________ 
 

 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

N   del Registro Pubblicazioni 
La presente deliberazione è  pubblicata nel sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico 
per 15 giorni consecutivi con decorrenza dal  al , come prescritto dall’art. 32, 1° comma, della Legge 18 
giugno 2009, n. 69. 
 

Forno Canavese , lì  
Il Responsabile della Pubblicazione 

F.to :  BOVENZI dr. Umberto 
 

 
Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio  
 

ATTESTA 
 

che la presente deliberazione è stata comunicata in elenco il primo giorno di pubblicazione: 
X     Ai Signori Capi Gruppo consiliari come prescritto dall’art. 125  del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 
 Alla Prefettura di SEDE PREFETTURA ai sensi dell’art.135, del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267  
 
Forno Canavese, lì  

Il Segretario Comunale 
F.to :  BOVENZI dr. Umberto 

 
E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 
Forno Canavese, lì ____________________Il Segretario ComunaleBOVENZI dr. Umberto 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
Si certifica che la presente delibera è stata pubblicata, nella data indicata sul retro, all’Albo On Line 
del sito istituzionale del comune www.comune.fornocanavese.to.it per quindici giorni consecutivi (art. 
124 del T.U. Enti Locali 267/2000) ed è divenuta esecutiva trascorsi 10 giorni dalla pubblicazione (art. 
134, comma 3, del T.U. Enti Locali 267/2000). 
Per il computo del termine previsto per l’esecutività dell’atto questo Comune segue l’orientamento della 
Cassazione Civile 1^ Sez. 12240/2004 ossia, nel periodo di 15 giorni consecutivi previsti per la 
pubblicazione della delibera va computato il dies a quo e, conseguentemente, il periodo di 10 giorni 
necessari per l’esecutività delle delibere decorre dal giorno (16°) successivo al completamento del periodo 
di pubblicazione. Ne consegue che, complessivamente, per la certificazione dell’esecutività sono stati 
conteggiati 25 giorni: 15 di pubblicazione più ulteriori 10 giorni. 
Resta inteso che le delibere dichiarate immediatamente eseguibili ex art. 134, comma 4, del D.Lgs. 
267/2000, sono eseguibili dal momento stesso della loro adozione. 
Forno Canavese lì __________________ 

Il Segretario Comunale 
BOVENZI dr. Umberto 

 
VISTO: l'art. 49, co. 1° del D.Lgs. 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, co. 1° lett. b) del D.L. n. 174/2012 
convertito dalla Legge n. 2013/2012        

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
F.to: ======= 

PARERE CONTABILE FAVOREVOLE  
VISTO: l'art. 49, co. 1° del D. Lgs. 267/2000, come 
modificato dall’art. 3, co. 1° lett. b) del D.L. n. 174/2012 
convertito dalla Legge n. 2013/2012 
PARERE TECNICO FAVOREVOLE 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
F.to: ROCCHIETTI arch. Matteo  

http://www.comune.fornocanavese.to.it/

